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Val Montone

CASTROCARO TERME

ELEONORA VANNETTI

Beneficiare dei trattamenti di un
apparato sanitario all’avanguar -
dia e, tra una cura e l’altra, godere
insieme ai propri familiari dell’of -
ferta turistica dell’Emilia-Roma -
gna diventa oggi un’op por tuni tà
concreta, in quanto per la prima
volta in Europa nasce in regione il
Dipartimento per il turismo sani-
tario internazionale, frutto del-
l’accordo tra la neonata “start up”

cesenate Turisalus e l’assessorato
regionale al turismo. Il progetto è
stato presentato ieri alle Terme di
Castrocaro, unica realtà del Forli-
vese che al momento aderisce al
nuovo programma.

Il progetto
Dal momento che una ricerca ha
dimostrato che il volume d’affari
nei paesi recettori di turisti sani-
tari, ovvero pazienti che richiedo-

Turismo sanitario
Cliniche e operatori
ora sono in rete

no prestazioni cliniche program-
mabili e non d’emergenza, è su-
periore a 6,5 miliardi di euro an-
nui e solo in Romagna sono oltre
1 milione e mezzo i pazienti che
richiedono cure sul territorio, il
neonato Dipartimento ha come
obiettivo coordinare le numerose
strutture sanitarie, pubbliche e
private, e le numerose
offerte turistiche del-
l’intera Regione. «At-
tualmente sono otto le
cliniche che hanno ade-
rito di slancio al nostro
progetto – spiega Gior-
gio Ricci amministrato-
re di Turisalus –fra Romagna, Bo-
logna Centro, nel cui territorio ol-
treal capoluogo regionaleècom-
presa anche la città di Ferrara, ed
Emilia Nord. Il nostro intento è
quello di ampliare il numero delle
strutture aderenti così da poter
proporre al turista-paziente di-
verse opportunità».

Come funziona
In sostanza ilDipartimento gesti-
rà un punto unico di accesso, at-
traverso uno sportello informati-
vo telematico per il turista, dove
farà convogliare le offerte sanita-
rie e turistiche. Il paziente dovrà
inviare unresoconto medicoe un
modulo compilato con i propri in-

teressi turistici. In que-
sto modo l’o p e ra t o r e
turistico potrà creare in
48 ore un pacchetto
personalizzato. «Il no-
strocompito èquellodi
creare formule che
puntino sulle eccellen-

ze del territorio e allo stesso tem-
po occuparci della logistica extra
ospedaliera – precisa Alessandra
Manni del tour operator “S na ck
travel” -. Il turista-paziente non
conosce stagionalità per cui, in
base ai gusti, si possono creare
pacchetti che tengano conto delle
caratteristiche della regione».

La Regione crea un Dipartimento ad hoc che
propone pacchetti su misura riservati ai pazienti

CURARSI E AL CONTEMPO GODERE DEL PATRIMONIO CULTURALE DEL TERRITORIO

Lo stabilimento termale di Castrocaro
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Le Terme sempre più private
puntano anche all’e stero

CASTRO CARO

Le Terme di Castrocaro sono ap-
penastateoggetto diunpiano in-
dustriale finalizzato al loro rilan-
cio. In particolare Regione, Pro-
vincia e lo stesso Comune di Ca-
strocaro hanno ceduto il 10% del
proprio pacchetto a favore della
società “Long Life formula Spa”

che si è impegnata a presentare
un progetto di riorganizzazione e
rilancio del percorso termale con

la ristrutturazione della piscina.
Castrocaro entra a far parte del
circuito delle strutture per il turi-
smo sanitario in regione. «Siamo
pronti a raccogliere la sfida –spie -
ga Lucia Magnani amministrato-
re delegato “Long Life formula
Spa” – per promozionare anche
all’estero il nostro modello di trat-
tamento, che ci viene riconosciu-
to da tutti, che pone al centro il be-
nessere della persona inteso nella
sua totalità».
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